
DUE VITTORIE CON IL NUOVO COACH 

«ERA L'ORA DI SCAFATI» 
Lardo «Altre volte ero andato vicino ad accordarmi con loro, 
questo era il momento giusto. La società è molto organizzata» 
Il cambio di allenatore a Sca­
fati e l'arrivo di coach Lino 
Lardo hanno portato subi­
to in dote due vittorie con­
tro Latina e Siena e una mi­
glior situazione di classifica 
per la formazione del pre­
sidente Longobardi. Que­
sto nonostante tanti proble­
mi anche al di fuori del par­
quet: «Sono arrivato in un 
momento difficile - spiega 
il tecnico - perché eravamo 
e siamo senza play titolale 
(Claudio Tommasini) e per­
ché la squadra era reduce da 
due sconfitte di fila e affron­
tavamo due gare importan­
ti contro Latina e Siena. Alla 
fine però sono arrivate due 
vittorie, successi che ci dan­
no morale e fiducia e questa 
è una cosa importante per 
questo gruppo che sta attra­
versando un momento par­

ticolare, per quanto vissuto 
nelle settimane preceden­
ti. Da parte mia spero di po­
ter trasmettere alla squadra 
un po' della mia esperienza, 
della mia serenità e della mia 
mentalità di vedere la palla­
canestro». 

Dopo i tre anni trascorsi 
a Udine un avvio di stagione 
senza panchina per poi ac­
cettare la proposta di Scafa­
ti. Perché? «I tre anni a Udi­
ne sono stati molto positi­
vi compresa la promozione 
dalla serie B, i playoff e in ge­
nerale l'aver riportato il gran­
de basket in città Sono rima­
sto un po' spiazzato dunque 
quando non ho rinnovato il 
contratto, ma ho cercato di 
girare la situazione a mio fa­
vore e di rifiatare nell'attesa 
di trovare una situazione che 
andasse bene per me. Nei tre 

Lino Lardo, 59 anni 

mesi nei quali non ho allena­
to ho passato molto tempo 
a fare scouting e a fare tan­
te altre cose che quando si 
è nel pieno dell'attività non 
si riesce a fare. Scafati è stata 
la prima opportunità che si 

è presentata e, dopo che al­
te volte ero andato vicino ad 
accordami con loro, ho pen­
sato che fosse il momento 
giusto di dire sì. La mia car­
riera è sempre stata una sfi­
da, come quando, dopo i fa­
sti di Milano (che portò a una 
finale scudetto), ero ripartito 
in A2 con Rieti o dopo aver 
allenato in Libano oppure 
nella stessa Udine in serie B 
perpoiriportarliin alto. An­
che questa di Scafati è una 
sfida e ringrazio il presidente 
Longobardi, che negli anni 
mi ha sempre cercato, di aver 
pensato a me per continuare 
questa stagione. Io non riho 
pensato due volte ho trovato 
un società molto organizza­
ta Una squadra che può cre­
scere, ma che avrà ancora bi­
sogno di un po' di tempo». 

R.N. 
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